
IV REGGIO il Resto del Carlino SABATO 20 SETTEMBRE 2008

LA CAMORRA opera lungo l'asse del-
la via Emilia da Parma a Bologna, pas-
sando per Reggio. Il quadro inquietan-
te emerge dalle dichiarazioni di Dome-
nico Bidognetti e Gaetano Vassallo,
due collaboratori di giustizia le
cui rivelazioni vengono ripor-
tate dal settimanale
l'Espresso. Al centro di
tutto i Casalesi, il clan di
Casal di Principe, in
provincia di Caserta.
Secondo i due pentiti,
l'interesse della camor-
ra per Reggio e la ricca
Emilia comincia tra la fi-
ne degli anni '80 e i primi
anni '90 con i soggiorni ob-
bligati di molti boss. Poi arriva
il gioco d'azzardo, i ristoranti, i ni-
ght, fino ai giorni nostri con l’edilizia.
E non tardano ad arrivare le reazioni al-
la notizia. «L'intera Emilia, così come
altre vaste zone del nord Italia, sono sta-
te invase dalle cosche siciliane, calabre-
si e campane . Sono riusciti ad infiltrar-
si nel tessuto economico della regione

ed hanno messo le mani sugli appalti
pubblici e sull'economia privata». A dir-
lo è Sonia Alfano (foto), presidente dell'
Associazione nazionale familiari delle
vittime di mafia, che aggiunge: «In cit-

tà come Reggio e Modena, che pos-
siamo ormai considerare ad al-

ta densità mafiosa ma, fortu-
natamente, con un tessuto
sociale ancora sano, il set-
tore dell'edilizia è il vero
e proprio eldorado delle
mafie». L’Alfano ha an-
nunciato la volontà di
aprire la prima sede al

nord dell’associazione di
cui è presidente.

«Chiediamo ai politici locali
- scrivono Roberto Rabacchi,

Valentina Ianuccelli, Tolmino Me-
nozzi e Luciano Incerti - di dimostrare
la volontà di voler fare indagini e di-
scussioni approfondite. Non vogliamo
che Reggio sia o diventi terreno omerto-
so, sul quale si lasciano fare affari spor-
chi».

«L’ORDINANZA – afferma il sindaco
Graziano Delrio – mira a garantire ai
residenti delle aree interessate, ma
anche ai cittadini che le frequentano,
il godimento della città in un clima di
quiete e di sicurezza nelle ore serali.
La città deve essere vissuta, nel
rispetto di questo bene collettivo»
«Le nuove norme — commenta poi
una nota della giunta — rispondono
alla necessità di prevenire
comportamenti a disturbo della quiete
pubblica, pregiudicando il diritto al
riposo ed alla sicurezza dei cittadini,
che si sono verificati negli ultimi anni
in alcune zone della città, specie nelle
ore serali, attribuibili ad avventori di
esercizi di vendita al dettaglio nel
settore alimentare e attività artigianali
del settore alimentare e delle altre
persone che ne usufruiscono».
«Questa nuova ordinanza – aggiunge
infine l’assessore alla Città storica e
alle Attività produttive Mimmo
Spadoni – si integra con le altre
precedenti e con l’ordinanza
Anti-maleducazione, che prevede
l’obbligo del divieto di vendita per
asporto di bevande di qualsiasi natura
in bottiglie di vetro dopo le ore 20. E’
una delle iniziative che abbiamo
adottato, come la campagna
Mala-educaciòn, per indurre a
comportamenti responsabili, civili e
rispettosi».

DOPO LE DICHIARAZIONI DI UN PENTITO

«Reggio unica sede al nord
dell’Associazioneantimafia»

NUOVI POTERI
Il sindaco
Graziano Delrio
ha applicato con
l’ordinanza sui
kebab i poteri
concessi dal
decreto Maroni

L E N U O V E M I S U R E V A R A T E D A L C O M U N E

Stretta sui kebab: chiusi alle 22
Vietata la vendita di alcolici dopo le 20. Per i “furbetti” multe salate

L’ORDINANZA

Il sindaco sfodera i nuovi poteri
«Vogliamo garantire la quiete di sera»

ORARIO ridotto in centro storico con
chiusura alle 22 e divieto di vendere bevan-
de alcoliche dopo le 20. E multe da 83 a
500 euro con possibilità di sospensione
dell'attività per 20 giorni per chi sgarra.
Sono le nuove norme contenute nell'ordi-
nanza firmata oggi dal sindaco di Reggio
Graziano Delrio in applicazione sia dei po-
teri dei sindaci in materia di orari degli
esercizi, sia dei nuovi poteri previsti dal co-
siddetto decreto Maroni. Le misure rispon-
dono alla necessità di prevenire comporta-
menti a disturbo della quiete pubblica, pre-
giudicando il diritto al riposo ed alla sicu-
rezza dei cittadini, che si sono verificati ne-
gli ultimi anni in alcune zone della città,
specie nelle ore serali. I kebab, equiparati
dalla legge a un'attività artigianale, attual-
mente non hanno limiti di orario e la loro
attività consiste nella vendita di cibo e be-
vande per asporto, non per somministra-
zione. Con le nuove disposizioni invece ge-
stori dei kebab, delle gastronomie e rostic-

cerie in centro storico dovranno prevedere
il proprio orario di apertura all'interno del-
la fascia 7-22 e dalle ore 20 non potranno
più vendere bevande alcoliche di qualun-
que gradazione e in qualsiasi contenitore
per asporto.

L’AMMINISTRAZIONE comunale era
già intervenuta per questi problemi nella
zona della stazione, anticipando l’obbligo
di chiusura alle 19,30 delle attività com-
merciali e artigianali di prodotti alimenta-
ri che vendono bevande alcoliche nelle vie
Paradisi, Turri, Eritrea, in viale IV Novem-
bre e piazzale Marconi. Con una successi-
va ordinanza era stato ulteriormente antici-
pato il divieto di vendita per asporto di be-
vande alcoliche di qualsiasi gradazione do-
po le 17,30 per i titolari delle attività di ven-
dita al dettaglio, compresi coloro che svol-
gono prevalentemente attività artigianali,
per i titolari di pubblici esercizi e per i cir-
coli privati che si trovano nella zona della
Stazione e nelle vicine.
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